
NOTIZIE   
 

20 giugno 2019 - Festa del CORPUS DOMINI (Fronleichnam) 
ore 9:30 CRONENBERG: 
 Am Ehrenmal, S. Messa e processione  
 verso la chiesa di Hl. Ewalde 

ore 10.00 ELBERFELD: Herz Jesu,Ludwigstr. 
 S. Messa e processione verso St. Laurentius  
 con sosta al Segensaltar dell’ospedale St Joseph.  

A questa celebrazione sono invitati a partecipare in modo speciale i 
bambini della Prima Comunione, assieme ai loro genitori. I bambini 
vengano con la tunica e il crocifisso; per loro sono riservati i posti davanti  
ore 11.00 BARMEN: Johannes-Rau-Platz, S. Messa e processione verso la  
             chiesa di St. Antonius. A conclusione “Imbiss” sul piazzale della chiesa. 
 
Promemoria 
08.06. VEGLIA DI PENTECOSTE con i cresimandi, dalle 20 alle 22  
 nella chiesa di Herz Jesu, Hünefeldstr. 54. Aperta a tutti coloro 
 i quali desiderano partecipare. 
09.06. Festa di Pentecoste – S. Messe a St. Laurentius, ore 10 
 St. Marien, Velbert, ore 15:15 e St. Lambertus, ME, ore 17 
10.06. Festa e incontro per tutti i collaboratori 
 ore 11 S. Messa nella chiesa di St. Mariä Himmelfahrt 
 Wittenerstr. 75B – Im Kämpchen 9 
13.06. ore 18 S. Messa e adorazione eucaristica in Herz Jesu, Barmen 
14.06. ore 18 Adorazione eucaristica St. Jacobs, Hilden 
15.06. ore 18 S. Messa Hl. Ewalde, Cronenberg 
21.06. ore 18:30 Incontro per giovani coppie presso la KFBS, Bernh.-Letterh.-Str. 8 
22.06. ore 18 Adorazione eucaristica St. Lambertus, Mettmann 
 

 Notfallhandy -  
 sotto questi numeri Mettmann: 0172/9114460 
    Velbert: 0176/23164075 
    Wuppertal: 0171/9327732 
   Haan e Hilden: 01735444587 
 è possibile rintracciare, in caso di emergenza, per l’unzione degli 
 infermi un sacerdote (tedesco) ad ogni ora del giorno e della notte. 
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MISSIONE CATTOLICA ITALIANA       Per la famiglia: 
don Angelo Ragosta, Flavia Vezzaro, Rosaria Caramazza, Savina Milani  
42275 Wuppertal, Bernhard-Letterhaus-Str. 11 
Tel. 0202-666092 / Fax: 2998659       Messaggero: 
info@mci-wuppertal.de – http://mci-wuppertal.de 
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Carissimi, 
    eccoci giunti all’affermazione: «Professo un solo battesimo per 
il perdono dei peccati».  

Si tratta dell’unico riferimento esplicito a un Sacramento all’interno del 
Credo.  

In effetti il Battesimo è la “porta” della fede e della vita cristiana. 
Gesù Risorto lasciò agli Apostoli questa consegna: «Andate in tutto il 
mondo e proclamate il Vangelo ad ogni creatura. Chi crederà e sarà 
battezzato sarà salvato» (Mc16,15-16). La missione della Chiesa è 
evangelizzare e rimettere i peccati attraverso il sacramento battesimale. 
Ma ritorniamo alle parole del Credo. L’espressione può essere divisa in 
tre punti: «professo»; «un solo battesimo»; «per la remissione dei 
peccati». 

«Professo». Cosa vuol dire questo? È un termine solenne che indica la 
grande importanza dell’oggetto, cioè del Battesimo.  In effetti, 
pronunciando queste parole noi affermiamo la nostra vera identità  
di figli di Dio.  

Il Battesimo è in un certo senso la carta d’identità del cristiano,  
il suo atto di nascita, e l’atto di nascita alla Chiesa.  

Tutti voi conoscete il giorno nel quale siete nati e festeggiate il 
compleanno, vero? Vi faccio però ora una domanda: Chi di voi si ricorda 
la data del proprio Battesimo?  

Scommetto che pochi tra voi sanno rispondere… allora oggi provate a 
cercarla, perché questo è il secondo compleanno. Il primo compleanno è 
quello della nascita alla vita e il secondo compleanno è quello della nascita 
alla Chiesa.  

Il Battesimo è il punto di partenza di un cammino bellissimo, un 
cammino verso Dio che dura tutta la vita, un cammino di conversione 
che è continuamente sostenuto dal Sacramento della Penitenza. 
Pensate, carissimi, che quando noi andiamo a confessare le nostre 
debolezze, i nostri peccati, andiamo a chiedere il perdono di Gesù, ma 
andiamo pure a rinnovare il Battesimo con questo perdono.  

«Un solo battesimo». Questa espressione richiama quella di san Paolo: 
«Un solo Signore, una sola fede, un solo battesimo» (Ef 4,5). La parola 
“battesimo” significa letteralmente “immersione”, e infatti questo 
Sacramento costituisce una vera immersione spirituale nella morte di 
Cristo, dalla quale si risorge con Lui come nuove creature (Rm 6,4). Si 
tratta di un lavacro di rigenerazione e di illuminazione.     

Rigenerazione perché attua quella 
nascita dall’acqua e dallo Spirito 
senza la quale nessuno può entrare 
nel regno dei cieli (Gv 3,5).  

Illuminazione perché, attraverso il 
Battesimo, la persona umana viene 
ricolmata della grazia di Cristo, 
«luce vera che illumina ogni uomo» 
(Gv 1,9) e scaccia le tenebre del 
peccato.  
Il Battesimo ci illumina da dentro con la luce di Gesù.  

In forza di questo dono il battezzato è chiamato a diventare egli stesso 
“luce” – la luce della fede che ha ricevuto – per i fratelli, specialmente 
per quelli che sono nelle tenebre e non intravedono spiragli di chiarore 
all’orizzonte della loro vita. 

Possiamo domandarci: il Battesimo, per me, è un fatto del passato, 
isolato in una data, quella che oggi voi cercherete, o una realtà viva, 
che riguarda il mio presente, in ogni momento? Ti senti forte, con la 
forza che ti dà Cristo con la sua morte e la sua risurrezione?  
Il Battesimo dà forza e dà luce. Ti senti illuminato, con quella luce che 
viene da Cristo? Sei uomo e donna di luce?  
Bisogna prendere la grazia del Battesimo, che è un regalo, e diventare 
luce per tutti! 

Infine, un breve accenno al terzo elemento: «per la remissione dei 
peccati». Nel sacramento del Battesimo sono rimessi tutti i peccati, il 
peccato originale e tutti i peccati personali, come pure tutte le pene del 
peccato.  

Con il Battesimo si apre la porta ad una effettiva novità di vita che non è 
oppressa dal peso di un passato negativo, ma risente già della bellezza e 
della bontà del Regno dei cieli.  

Si tratta di un intervento potente della misericordia di Dio nella 
nostra vita, per salvarci. Questo intervento salvifico non toglie alla 
nostra natura umana la sua debolezza - tutti siamo deboli e tutti siamo 
peccatori -; e non ci toglie la responsabilità di chiedere perdono ogni 
volta che sbagliamo!  

Io non mi posso battezzare più volte, ma posso confessarmi e rinnovare 
così la grazia del Battesimo. 
    Flavia 


